
 

 

LETTURE: 2 Maccabei 7,1-2. 9-14; 

Salmo 16; 2 Tessalonicesi 2,16-3,5; 
Luca 20,27-38.  

In quel tempo, disse Gesù ad alcuni 
saddu-cei, i quali dicono che non 
c'è risurrezione: «I figli di questo 
mondo prendono moglie e pren-
dono marito; ma quelli che sono 
giudicati degni della vita futura e 
della risurrezione dai morti, non 
prendono né moglie né marito: in-
fatti non possono più morire, per-
ché sono uguali agli angeli e, poi-
ché sono fi-gli della risurrezione, 
sono figli di Dio. Che poi i morti ri-
sorgano, lo ha indi-cato anche Mosè a proposito del roveto, quando dice: “Il Signore è il 
Dio di Abramo, Dio di Isacco e Dio di Giacobbe”. Dio non è dei morti, ma dei vi-venti; per-
ché tutti vivono per lui». 

 

Riflessione  — di padre Ermes Ronchi (da Avvenire 7.11.19) 

I sadducei si cimentano in un apologo paradossale, quello di una donna sette volte vedo-
va e mai madre, per mettere alla berlina la fede nella risurrezione. Lo sappiamo, non è 

facile credere nella vita eterna. Forse perché la immaginiamo come 
durata anziché come intensità. Tutti conosciamo la meraviglia della 
prima volta: la prima volta che abbiamo scoperto, gustato, visto, 
amato... poi ci si abitua. L'eternità è non abituarsi, è il miracolo della 
prima volta che si ripete sempre. La piccola eternità in cui i sadducei 
credono è la sopravvivenza del patrimonio genetico della famiglia, 
così importante da giustificare il passaggio di quella donna di mano 
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in mano, come un oggetto: «si prenda la vedova... Allora la prese il secondo, e poi il ter-
zo, e così tutti e sette». In una ripetitività che ha qualcosa di macabro. Neppure sfiorati 
da un brivido di amore, riducono la carne dolorante e luminosa, che è icona di Dio, a una 
cosa da adoperare per i propri fini. «Gesù rivela che non una modesta eternità biologica è 
inscritta nell'uomo ma l'eternità stessa di Dio» (M. Marcolini). Che cosa significa infatti la 
«vita eterna» se non la stessa «vita dell'Eterno»? Ed ecco: «poiché sono figli della risurre-
zione, sono figli di Dio», vivono cioè la sua vita. Alla domanda banale dei sadducei (di 
quale dei sette fratelli sarà moglie quella donna?) Gesù contrappone un intero mondo 
nuovo: quelli che risorgono non prendono né moglie né marito. Gesù non dice che fini-
ranno gli affetti e il lavoro gioioso del cuore. Anzi, l'unica cosa che rimane per sempre, 
ciò che rimane quando non rimane più nulla, è l'amore (1 Cor 13,8). I risorti non prendono 
moglie o marito, e tuttavia vivono la gioia, umanissima e immortale, di dare e ricevere 
amore: su questo si fonda la felicità di questa e di ogni vita. Perché amare è la pienezza 
dell'uomo e di Dio. I risorti saranno come angeli. Come le creature evanescenti, incorpo-
ree e asessuate del nostro immaginario? O non piuttosto, biblicamente, annuncio di Dio 
(Gabriele), forza di Dio (Michele), medicina di Dio (Raffaele)? Occhi che vedono Dio fac-
cia a faccia (Mt 18,10)? Il Signore è Dio di Abramo, di Isacco, di Giacobbe. Dio non è Dio di 
morti, ma di vivi. In questa preposizione «di», ripetuta cinque volte, in questa sillaba bre-
ve come un respiro, è inscritto il nodo indissolubile tra noi e Dio. Così totale è il legame 
reciproco che Gesù non può pronunciare il nome di Dio senza pronunciare anche quello 
di coloro che Egli ama. Il Dio che inonda di vita anche le vie della morte ha così bisogno 
dei suoi figli da ritenerli parte fondamentale del suo nome, di se stesso: «sei un Dio che 
vivi di noi» (Turoldo). 

 Oratorio 
C’è un ricco programma che ci attende in Oratorio nel prossimo periodo.  
Domenica 17 novembre alle 15 ci aspetta un “Torneo Calcio Balilla Gentori–figli”.  

Avis–Aido La S. Messa per i defunti dell’AVIS–Aido quest’anno viene celebrata a Loreggia alle 

11.00, domenica prossima. 

Oggi: Giornata del ringraziamento 

E’ consuetudine ricordarci che i frutti “della terra e del lavoro dell’uomo” sono certamente frutto 
della fatica e del sudore umano, ma sono anche frutto dell’aiuto del Signore che sostiene e ac-
compagna questo lavoro.  

Domenica prossima: Giornata del povero  

Papa Francesco ci ricorda la realtà dei poveri. Lo ha fatto anche con l’istituzione di questa “Gior-
nata del povero”, collocata in questa penultima domenica dell’anno liturgico.  
Dopo aver ricordato S. Martino per ringraziare il Signore alla fine della stagione agricola, guar-
diamo ora al povero aiutato dal santo.  

Domenica prossima: Festa del Ciao 

A Loreggiola invitati tutti i ragazzi che fanno parte dell’Acr in occasione dei 50 anni 
dell’associazione. 



APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 

GIORNO ORA APPUNTAMENTI 
Sabato 9/11 17.00 

18.30 
Battesimo di Francesco Gollin 
Apertura del cammino del Gruppo Scout. 
S. Messa con la consegna della Bibbia ai ragazzi di I media 

Domenica 10/11 
 

 
9.30 

15.30 
18.00 

XXXII Domenica del Tempo Ordinario / anno C 
 

S. Messa con la partecipazione del gruppo Scout. 
Ritiro per i ragazzi della Cresima in Casa del Giovane 
S. Messa con la presenza dei cresimandi e dei loro genitori 

Lunedì 11/11 21.00 Incontro segreteria consiglio pastorale 

Mercoledì 13/11  (mattino: il parroco è a Loreggiola) 

Giovedì 14/11 20.45 Incontro del Consiglio pastorale parrocchiale 

Sabato 16/11 18.30 S. Messa prefestiva 

Domenica 17/11 
 

 
11.00 

XXXIII Domenica del Tempo Ordinario / anno C 

S. Messa con la presenza del gruppo Avis. 
 
 
 
 

 

GIORNO 
 

 

ORA 
 

SS. MESSE DAL 26 OTTOBRE AL 3 NOVEMBRE 2019 
INTENZIONI DI PREGHIERA  PER I VIVI E PER I DEFUNTI 

 

Sabato 
9/11 

 

 

 
8.00 

18.30 

Dedicazione della Basilica Lateranense  

Secondo le intenzioni dell’offerente 
Mason Galdino, Beltrame Aldo, Michieletto Bruno (ann.), Marastoni 
Michieletto Rita, Tessaro Emilio e fam., Fabbian Paola, Volpato Lu-
ciana, Vedovato Guerrino e Soligo Ines, Visentin Tiziano e Marcon 
Pia, Rizzo Sante e Marcellina, Squizzato Gino e fam., Tessaro Fulgen-
zio 

 

Domenica 
10/11 

 

 
 
 
 
 
 
 

 
7.30 

 
 

 
 

9.30 
 

 

 
 

11.00 
 

15.30 
 

 

18.00 

32A Domenica TO/C  
(Letture: Sap 11,22 - 12,2; Sal 144; 2 Ts 1,11 - 2,2; Lc 19, 1-10)  
Ghegin Galdino, Sartorato Antonio, Roberto e fam., Vallotto Giovan-
ni e fam., Rocco Bertilla e Giovanni. 
 
Pestrin Antonio, Bordin Angelo e Alba, Barco Romeo (vivi e def.), 
Parolin Giuseppina e fam., Genesin Sergio e fam., Fantinato Lino ed 
Esterina, Ghegin Guido, Elda e Galdino, Stocco Piergiorgio 
 
Fiorotto Amelia e Cesaro Pietro, Degetto Giuseppe, don Armenio 
Scattolon. 

S. Rosario in Chiesa.  

Fam. Bastarolo, Visentin, Bottero, Ferro Erminia, Guin Attilio, Ma-
rianna e Rettore Eliseo e fam., Mason Egle, fam. Fior Maria, fam. Sal-
valajo Giacomo, Fam. Marcato Antonio 



Lunedì 
11/11 

 
8.00 

s. Martino di Tour, vescovo  

(Letture: Sap. 1,1-7;Lc 17,1-6)  
secondo l'intenzione dell'offerente  

Martedì 
12/11 

 
8.00 

s. Giosafat, vescovo e martire  

(Letture: Sap.2,23-3,9; Lc 17,7-10)  
Michieletto Ivana 

Mercoledì 
13/11 

 
8.00 

(Letture: Sap 6,1-11-10; Lc 17,11-19)  
Secondo le intenzioni dell’offerente 

Giovedì 
14/11 

 

 

8.00 
Dedicazione della Chiesa Cattedrale (festa liturgica) 

(Letture: 1 Re 8,22-23.27-30; Mt 16,13-19)  
secondo l’intenzione dell’offerente  

Venerdì 
15/11 

 

8.00  
 (Letture: Sap 13,1-9; Lc 17,26-37) 
 Cosma Lucia in Frigeri e Renato 

 

Sabato 
16/11 

 

 

8.00 

18.30 

Secondo le intenzioni dell’offerente 
Def. Fam. Sandonà, Sandonà Paola, Gallo Tarsilla, Caoduro Ernesto e 
Squizzato Bertilla, Mason Galdino, Panizzon Umbertina e Gabriella, 
Tonin Vittorio e Angelo, Volpato Emilio e Ciscato Zita, Favaro Orfeo, 
Peron Romeo, Bertoncello Adriano, Visentin Antonio e Nicola 

 

Domenica 
17/11 

 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

7.30 
 

 

 
9.30 

 
 

 
11.00 

 
15.30 
 

 

18.00 

33A Domenica TO/C  
(Letture: Mal 3,19-20a; 2 Ts 3,7-12; Lc 21,5-19 )  

Ghegin Galdino, fam. Marcato , Manera, Cremasco e Parmigiani, 
Settimo Antonia, Rocco Bertilla e Giovanni. 
 
Ghegin Guido, Elda e Galdino, Stocco Piergiorgio, Barichello Oscar, 
Silvia e Leonardo, 
 

Vivi e def. Classe 1947, def. “Avis-Aido”, Santi Maria e Scaloro 
Guido, Sabbadin Giorgio  e Ghegin Giuseppe. 
S. Rosario in Chiesa  

Stellin Luigi e Paolo, Visentin Giovanna e Zorzi Dino, Ferro Erminia, 

Guin Attilio, Marianna e Rettore Eliseo e fam., Tusirni Antonia, Mar-
cato Ettore, Milena, Angela, Mario e nonni, Dal Negro Giuseppe e 
Margherita Parisotto, Fabbian Ida e Ferro Giuseppe. 

Abbonamenti 2020  

Bollettino parrocchiale: offerta libera (quanto resta in più, in ogni caso è a servizio della parrocchia); 
 Vita del popolo: € 50,00 (individuale: 62,00); Famiglia cristiana):  
Nello spazio “stampa cattolica” sono a disposizione anche dei calendari del 2020. 

BUONA SETTIMANA! 


